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      A Pietro, mio figlio,


      perché possa riconoscere


      e acciuffare il buono


      da salvare.

    

  


  
    


    
      TROVARE UN SENSO


      



      



      In un’esistenza senza senso


      ritornano le lucciole della mia infanzia:


      candore


      stupore


      calore


      tenerezza infinita.


      Ferma le lancette tempo,


      la mia esistenza ha di nuovo un senso.


      



      Rita Attanasi

    

  


  
    


    
      Vertigine d’inchiostro


      Sono vertigine,


      vertigine d’inchiostro.


      Resto adagiata sul mio ramo


      tra teli di solitudine


      e ripostigli di vecchi cartoni sgualciti.


      Sono vertigine,


      tutto intorno muta e non me ne accorgo


      descrivo il lento ruotare dei miei pensieri


      impressi tra pause di bianco


      e schizzi d’inchiostro.


      A volte un colore tenue


      marca i confini del nero,


      in quell’istante le mie parole acquistano forza


      e mi sembra di essere un nuovo incontro


      una nuova armonia


      una donna diversa.


      Il chiaro e lo scuro


      si intrecciano continuamente


      formando linee geometriche


      nelle quali io stessa


      non sono in grado di riconoscermi.

    

  


  
    
      SI (DI)SPIEGA L’INCHIOSTRO DELL’ANIMA

    

  


  
    
      Trafficante d’emozioni


      Si dispiega l’inchiostro sull’anima


      a formare catene intangibili,


      labirinti di carta e pensieri soffocati.


      



      Gelido giaciglio


      umide le membra di un cuore trafitto


      sanguinante e pietrificato


      rinchiuso in pozzanghere di inspiegabili fissazioni


      immune dal soffrire


      immune dal desiderare


      immune all’amore.


      



      Meschina me,


      che nulla feci per distruggere


      questo destino.


      Meschina me,


      che bendai occhi e voleri.


      Non esiste luogo dal candido tepore


      che possa riscaldare le mie insicurezze.


      



      Di colpo tutto muta:


      assisto al racconto di una me diversa


      non esiste alcun timore,


      ventagli d’aria nuova


      si dispiegano nella stanza del domani,


      serena è la mente che comprende la natura


      e la obbliga a manifestarsi.


      



      Si spiega l’inchiostro dell’anima


      racconta le paure nascoste e le gioie improvvise.


      



      Fa male


      soffrono i pensieri,


      ma mi sento viva in tutto questo dolore.

    

  


  
    
      Nuvole di carta


      Se potessi scriverei sulle nuvole,


      ma le nuvole sono inconsistenti


      le parole invece troppo pesanti.


      



      Ad ogni lettera è legata una motivazione


      un disegno preciso


      un desiderio


      un’intenzione


      una grossa sofferenza


      un’immensa gioia.


      



      Troppi sospiri interrotti


      cuori delicati


      cuori in frantumi.


      



      Ogni lettera si unisce


      a infinite altre lettere


      tali da formare parole,


      parole semplici


      altre complesse


      a volte anche prive di senso apparente,


      ma costellate da una infinita miriade di domande


      e da una storia nuova ogni volta.


      



      Scriverò su carta


      scriverò tra le nuvole,


      regalerò le mie parole


      come filtri d’amore


      come cura per le mani


      come rifugi per la mente


      come coperte pesanti


      e pensieri leggeri.

    

  


  
    
      In silenzio


      Quando mi racconto


      nessuno è pronto ad ascoltare


      oggi che ho bisogno di parlare


      a nessuno importa,


      e io scrivo


      scrivo senza spiegazioni


      scrivo senza domande


      scrivo senza motivo apparente


      senza rumore.


      



      La scrittura è la mia linfa vitale


      l’essenza del mio vissuto


      la mia medicina.


      



      Scriverei ovunque


      sui fazzoletti di carta


      tra le pieghe della pelle


      annoterei parole tra i miei respiri.


      



      Scrivo perché affronto me stessa ogni giorno,


      snocciolo i miei pensieri


      denudo i desideri


      sfilo le trame di ogni riflessione


      e in tutto questo lavoro d’analisi


      continuo a non piacermi.


      



      Costruisco mura d’emozioni e apparenti certezze


      se crollasse il mio castello


      sarebbe colpa delle fondamenta instabili,


      ma ricomincerei


      ne costruirei uno nuovo e più solido


      se si sgretolasse la maschera di cartapesta


      che indosso a fatica


      mostrerei il mio viso.


      

      Quanto male può fare un no!


      



      In fondo poco male


      meno male di quanto faccia ogni sì


      ripetuto per dovere.
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